
Il Consiglio Generale della  

CISL AbruzzoMolise 

Il Consiglio Generale della CISL AbruzzoMoli-

se si è riunito, presso l’hotel Villa Maria di Franca-

villa (CH) alla presenza del Segretario Nazionale 

della CISL Piero Ragazzini, per aprire una riflessio-

ne sul tempo che l’Italia, l’Abruzzo e il Molise 

stanno vivendo e su come la CISL stia affrontan-

do questo contesto magmatico ed irto di proble-

matiche che  emergono nella società, continuan-

do con tenacia e pazienza a presentare alla politi-

ca proposte responsabili e cantierabili per uscire 

da questo tunnel, cercando di dare risposte a chi 

più duramente ha sofferto ed è stato colpito dalla 

crisi.  

Nella sua relazione il Segretario gene-

rale Leo Malandra ha ricordato come “il quadro 

internazionale complica ulteriormente i già deboli 

equilibri del nostro Paese.  In questo groviglio di 

guerre valutarie, crisi, nuovi muri e sommovimen-

ti, riemergono preoccupanti intolleranze che fino 

a pochi anni fa  non pensavamo più possibili, 

certamente favorite ed in parte sdoganate da un 

linguaggio in uso da tempo, volto ad alimentare 

paure ed odio. C’è in tutto ciò una grande re-

sponsabilità della politica tutta, di 

destra e di sinistra, che negli ultimi 

20 anni ha favorito la trasformazio-

ne del liberalismo nell’ideologia 

finanziaria”.  

“Sia in Abruzzo che in Molise la 

situazione si presenta più complica-

ta di quanto non sia già quella na-

zionale, - continua il Segretario 

Generale Malandra-, per entrambe 

le limitate risorse disponibili nei 

bilanci regionali, il basso utilizzo dei 

fondi nazionali ed europei, unito a 

scelte miopi di basso profilo della 

politica, non adeguate a dare rispo-

ste efficaci, nei modi e nei tempi, ad 

un piano armonico di sviluppo 

necessario e non più rinviabile, 

contribuiscono a delineare un qua-

dro preoccupante, statico e abuli-

co.”Piero Rgazzini, Segretario 

Nazionale CISL, nel suo intervento 

ha riportato l’attenzione sulle pro-

blematiche nazionali parlando di un 

Paese e ha ringraziato la CISL A-

bruzzoMolise per l’impegno profu-

so attraverso la presenza di tanti 

lavoratori, lavoratrici, pensionate e 

pensionati di questa Regione alle 

tre grandi manifestazioni di Piazza 

Santi Apostoli nelle giornate del 10-

12-17 dicembre. “In quella piazza 

abbiamo gridato la nostra insoddi-

sfazione su come il Governo non ha 

dato risposte concrete alle richieste 

che CGIL CISL UIL hanno presentato 

da oltre un anno attraverso la piat-

taforma  unitaria, ha detto il 

Segretario Nazionale CISL. 

“Continueremo nelle nostre ini-

ziative fino a quando non avremo 

risposte concrete su alcuni temi 

per noi non rinviabili: - dare di-

gnità al lavoro pubblico, rinno-

vando i contratti di lavoro; - dare 

riposte, con le risorse necessari, 

allo sviluppo del Paese per una 

buona occupazione e trovando 

risposte per le oltre 160 aziende 

che versano in grosse difficoltà: - 

dare riconoscimento pieno alla 

rivalutazione delle pensioni e sul 

fondo della non autosufficienza”, 

- ha così concluso Piero Ragaz-

zini. 

Durante i lavori del Consi-

glio Generale Antonio 

D’Alessandro è stato eletto 

nuovo Responsabile della 

Ast Molise, in sostituzione 

di Tonino Colozza. Dopo 

aver ringraziato l’amico 

Tonino per il lavoro svolto 

in questi anni, gli augura 

un grande in bocca al lupo 

per l’incarico di Presidente 

del Caf Abruzzo Molise 

Servizi. 
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L'ABRUZZO è ancora interessato da un 

ritardo nell' agganciare la già flebile ripresa del 

Paese. Il numero di occupati nel terzo trimestre 

2019 è pari a 504 mila, una crescita del 3,6% 

rispetto al 2018, ma mancano ancora 11.000 

posti di lavoro rispetto al 2008 (-2,2%), mentre 

l'Italia è cresciuta dell' 1,2% dal 2008 al 2019, il 

Nord del 1,8 ed il Centro del 5,7%. Il PIL è cre-

sciuto nel 2018 solo dello 0,5%, pari a circa un 

terzo dell'espansione registrata nel 2017. I 

recenti dati Istat ci dicono che l'occupazione 

dal 2018 al 2019 cresce nell'industria in senso 

stretto  (+7.000) e nei servizi (+15.000), ma si 

contrae leggermente in agricoltura (-1.000) e 

continua a scendere dal 2017  in edilizia (-

4.000). Purtroppo questa crescita non ancora 

tornata ai livelli del 2008, è riconducibile per 

oltre il 70% a contratti a tempo determinato, 

ad un trend occupazionale che non incide sul 

lavoro di qualità, cioè stabile, strutturato e 

qualificato. Secondo gli ultimi dati la staticità 

del mercato del Lavoro è accompagnata da 

una allarmante crescita delle crisi strutturali e 

temporanee: La Cig straordinaria cresce del 

25,5% nell'industria e di ben il 1.401% nell'arti-

gianato; quella ordinaria rimane stabile. Questi 

dati sono segni inequivocabili del grave stato 

di crisi delle micro e piccole imprese e dell'arti-

gianato ormai allo stremo: ne è ulteriore prova 

una diminuzione, nel periodo 2009-2019, del 

4,35%  del complesso delle imprese attive, ma 

un tracollo delle imprese artigiane di ben il 

18,3%.  

 “Il patrimonio industriale abruzzese 

nel suo complesso, fatto di alcune grandi a-

ziende multinazionali e di tante PMI ed impre-

se artigiane, è e rimane la prima risorsa per lo 

sviluppo sociale, economico ed occupazionale 

della Regione, da salvaguardare ad ogni costo. 

L'apporto del sistema industriale e manifattu-

riero alla crescita dell'intera regione è fonda-

mentale: basti pensare che mentre nelle regio-

ni del Sud l'industria incide per il 9% nella co-

struzione del PIL, in Abruzzo questa incide per 

26%. Dobbiamo puntare ad essere una regione 

che mira a  trasformarsi in 4.0, - continua il 

Segretario della CISL. Siamo riusciti ad avvia-

re, dopo  pressanti richieste unitarie, un con-

fronto con la Giunta Regionale, quindi a rimet-

tere in moto relazioni sindacali stabili e siste-

matiche per scelte strategiche sulle politiche di 

bilancio e programmazione dei fondi nazionali 

e UE, sulle politiche industriali e dell'artigiana-

to, sanitarie, sociali, del credito, delle costru-

zioni ed infrastrutture, del terziario e commer-

cio, delle politiche agricole, creando ed atti-

vando una Cabina di Regia di indirizzo e verifi-

ca, e specifici Tavoli di merito di Settore, quasi 

tutti già avviati o in fase di avvio. 

Già nella prima riunione, insieme a 

CGIL e UIL, abbiamo proposto al 

Presidente della Giunta, Marsilio, di 

attivare subito   azioni a sostegno 

dell' apparato industriale in termini 

di innovazione, ricerca, incentivi ad 

una occupazione stabile e di quali-

tà, di rafforzamento e sostegno 

finanziario alle piccole e medie im-

prese e all'artigianato, un mondo 

questo che in Abruzzo rappresenta 

l’85% del sistema produttivo regio-

nale ed esprime il 54% degli occu-

pati. Il sostegno all'apparato pro-

duttivo deve rispondere a tre obiet-

tivi: Rendere più competitivo Il terri-

torio per attrarre nuovi investitori; 

rispondere alle esigenze infrastrut-

turali, logistiche ed energetiche 

della grande e media industria per 

favorirne il radicamento sul territo-

rio e non favorirne la scelta ad ab-

bandonarlo; favorire la crescita di-

mensionale, innovativa, digitale 

delle PMI per renderle più competi-

tive sul mercato interno e aprirle a 

quello estero”.  

Secondo la CISL esistono 

in Abruzzo delle criticità non solo 

rispetto alle 109 vertenze aperte in 

tutti i settori e ancora senza risposta 

per i lavoratori, ma anche rispetto a 

come sostenere l'intero nostro si-

stema produttivo. La Giunta deve 

impegnarsi in un confronto serrato 

ai vari Tavoli di merito, chiedendo 

intanto la velocizzazione delle can-

tierizzazioni delle opere già pro-

grammate e finanziate nel master-

plan, e nella riproposizione nel pia-

no straordinario di politiche attive 

del lavoro, degli assi di Garanzia 

lavoro, Creazione Impresa e Garan-

zia Giovani, messi in campo in chia-

ve anticrisi. Vanno sfruttate le po-

tenzialità della ZES in fase di appro-

vazione al Ministero, legandola in 

modo indissolubile con la richiesta 

di inserimento dell'Abruzzo in due 

corridoi europei TEN T: quello Balti-

co-Adriatico che ora si ferma a Ra-

venna e che dovrebbe proseguire 

fino a Bari, e quello trasversale me-

diterraneo Barcellona-Civitavecchia 

Ortona-Ploce, per intercettare i flus-

si commerciali dalla penisola iberica 

e dai mercati Roma verso i Balcani, 

la Turchia, il Medio Oriente. 

Ai Tavoli devono essere 

fatte verifiche urgenti sullo 

stato di attuazione delle 

Aree di Crisi Semplice e 

soprattutto sullo stato 

dell'arte nell'Area di Crisi 

Complessa Val Tronto-Val 

Vibrata.  

“Servono oggi 

politiche complessive capa-

ci di intervenire contempo-

raneamente sulle imprese e 

sul contesto territoriale. 

Dobbiamo accrescere la 

competitività agendo 

sull'efficienza dell'intero 

sistema dei servizi pubblici, 

sul infrastrutturazione fisica 

viaria (ferro/gomma) e por-

tuale, su quella immateriale 

con la diffusione a tappeto 

della banda larga, sulla lo-

gistica incentivando il ruolo 

della Autoporto, sui miglio-

ramenti ed ampliamenti di 

competenze dei lavoratori 

attraverso la creazione di 

percorsi di formazione con-

tinua durante tutta la vita 

lavorativa. 
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 In MOLISE i dati di oggi 

sono allarmanti: la disoccupazione 

nel terzo trimestre 2019 è in legge-

rissimo calo rispetto allo stesso peri-

odo del 2018, ma rimane comunque 

molto alta al 13,2% e ben lontana 

dal 9,6% del 2008. Il risvolto negati-

vo sta nel fatto che questa piccola 

crescita occupazionale di circa 1000 

unità (pari ad un + 1,5% rispetto al 

2018) è legata  quasi esclusivamente 

a contratti di lavoro a termine preca-

ri. La disoccupazione giovanile, atte-

stata oltre il 45% rispetto alla media 

nazionale del 34,7%, scende poco; i 

giovani che non lavorano e non stu-

diano tra i 15 e i 34 anni sono ben il 

26%. “Il Molise non sa spendere le 

risorse europee a sua disposizione, - 

denuncia il Segretario della CISL. 

Dei 154mln disponibili, ne risultano 

impegnati 28mln (il 18%) e pagati 

poco più di 4mln (il 4%). La macchi-

na politico-amministrativa è in grave 

difficoltà, praticamente è bloccata. 

Collegata a questa endemica inca-

pacità di spesa dei fondi europei e 

di quasi paralisi degli apparati pub-

blici regionali, si pone l'EDILIZIA che 

rimane uno dei settori fondamentali 

nelle dinamiche economiche del 

Molise, ma soffre una crisi ormai 

decennale, sia rispetto a nuove can-

tierizzazioni pubbliche e private, sia 

per il mancato rispetto dei tempi nei 

pagamenti e le pubbliche ammini-

strazioni appaltanti: le imprese edili 

continuano a chiudere e a fallire con 

conseguente dolorosa perdita di 

migliaia di posti di lavoro (i lavorato-

ri erano 13.000 nel 2008, 10000 nel 

2018, 9.000 nel 2019). Anche il tema 

TRASPORTI e VIABILITA' ci vede og-

gi, malgrado sia stato oggetto di 

svariati progetti e finanziamenti, vi-

vere una condizione di degrado e 

arretratezza tra le peggiori d'Italia. 

Va avviato un confronto della Regio-

ne con il governo centrale, e le Fer-

rovie dello Stato per il potenziamen-

to, l’ammodernamento del trasporto 

su Ferro, la manutenzione e l'am-

pliamento della rete viaria per migliorare i collegamen-

ti extraregionali, ma anche per favorire la mobilità terri-

toriale delle aree interne, in fase di spopolamento e 

con una popolazione a fortissima prevalenza di anziani, 

più bisognosa di servizi”.  
Per la CISL l'ALTA VOCAZIONE AGRICOLA, so-

prattutto nel basso Molise, meriterebbe lo sviluppo di 

questo settore, costituito da aziende individuali e fami-

liari di piccolissime dimensioni, investendo su una nuo-

va concezione di impresa, sviluppo di filiera, qualifica-

zione professionale e sull'utilizzo di nuove tecnologie 

agrarie. Il made in Molise nella produzione prodotti 

agricoli che si stanno facendo strada anche fuori del 

Paese, potrebbe essere una soluzione innovativa per le 

prospettive occupazionali, con il necessario opportuno 

sostegno delle istituzioni in termini di tutoraggio, e 

promozione dei prodotti all'estero e nei nuovi mercati 

nazionali.  
“Sulle grandi vertenze, come  la GAM, e le altre 

tematiche inderogabili riportate in un documento uni-

tario inoltrato al Presidente della Giunta Toma, abbia-

mo richiesto l'apertura di una cabina di regia e tavoli 

permanenti di confronto per settore.... Al momento 

non ancora concessi. Si va avanti "a vista" e sporadica-

mente su specifici temi. Programmare insieme alle for-

ze sociali un piano di sviluppo organico non è più rin-

viabile. In mancanza di aperture in tal senso, è chiara la 

necessità di valutare la possibilità di un momento di 

forte mobilitazione regionale per richiamare la Giunta 

alle sue responsabilità, - commenta Leo Malandra -”.  
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Durante i lavori del Consiglio Generale 

Antonio D’Alessandro è stato eletto nuo-

vo Responsabile della Ast Molise, in sosti-

tuzione di Tonino Colozza. Dopo aver rin-

graziato l’amico Tonino per il lavoro svol-

to in questi anni, gli augura un grande in 

bocca al lupo per l’incarico di Presidente 

del Caf Abruzzo Molise Servizi. 

 Il Neo Coordinatore nel suo intervento ha 

elogiato il prezioso lavoro svolto  e di voler 

proseguire sulla stessa strada tracciata finora 

da Colozza. Antonio D'Alessandro ha poi 

avuto parole di elogio per tutta la Cisl, orga-

nizzazione di riferimento nel panorama sin-

dacale, luogo di sviluppo di idee ed ideali 

che gli ha permesso di confrontarsi, formarsi 

ed affrontare temi sempre più complessi; ha 

poi ringraziato tutti coloro che lavorano 

quotidianamente nelle sedi periferiche e di-

sagiate, spesso nell’anonimato ed ha chie-

sto l’aiuto di tutti al fine di raggiungere buo-

ni risultati per coloro che l’organizzazione 

rappresenta e per la CISL stessa”. 

Il neo-Coordinatore AST Antonio 

D’Alessandro è nato 56 anni fa 

a Campobasso, dove vive con sua moglie e 

sua figlia. Proviene dalla categoria dei Posta-

li, all’interno della quale ha svolto diversi 

ruoli di responsabilità, a parti-

re dall’organismo della SAS, alla RSU, Segre-

tario Territoriale, Segretario Regionale e Se-

gretario Aggiunto Interregionale. Ha ricoper-

to incarichi anche all’interno di diver-

se commissioni presso l’INPS, la Prefettura, 

l’Ufficio del Lavoro, la Provincia ed altre. Di-

pendente di Poste Italiane dal 1987. Ha sem-

pre militato nella CISL.  

“La Cisl - afferma il neo eletto Antonio 

D’Alessandro - è un grande sindacato con-

federale fondato su principi di libertà, giusti-

zia, partecipazione, responsabilità, autono-

mia. Mantenendo ferme queste caratteristi-

che e le idee lungimiranti dei "padri fonda-

tori", la Cisl, in Molise, è divenuta una forza 

sociale sempre più determinante e centrale 

nella vita economica e sociale, allargando la 

sua influenza e 

guadagnando 

consenso fra i 

lavoratori e i 

cittadini”. 

“Sono convin-

to – afferma 

ancora 

D’Alessandro 

– che la di-

mensione so-

ciale debba 

venire prima di 

quella politi-

ca e debba da 

questa restare 

autonoma. La 

Cisl – prose-

gue Antonio 

D’Alessandro - 

è impegnata 

in  un grande 

cambiamento per riavvicinare il 

sindacato ai posti di lavoro 

ed alle esigenze dei lavoratori, 

attraverso una valorizzazione 

del ruolo di migliaia di delegati 

e rappresentanti sindacali di 

base nella regione molisana. 

Per la Cisl rimangono centrali e 

fondamentali l'attività di  con-

trattazione nazionale e di se-

condo livello nonché la contrat-

tazione sociale nei territo-

ri grazie alla partecipazio-

ne diretta dei lavoratori. Un 

nuovo modello di sindacato 

responsabile, partecipativo, po-

polare, che  risponda alla sfida 

della competitività e dello svi-

luppo in una regione fortemen-

te colpita dalla crisi. “La Cisl è 

una palestra di democrazia, un 

luogo di produzione di idee 

ed esperienze, come testimonia 

il quotidiano sindacale unico al 

mondo”.  
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Modello Red: lettere INPS in 

arrivo a oltre 1 milione di 

In questi giorni a oltre 1milione di pensionati stanno arrivando le 

lettere dell'INPS con il sollecito a presentare il modello RED 

2018. 

Se l'hai ricevuta, ti aspettiamo nelle nostre  sedi per ricevere as-

sistenza gratuita per la compilazione e trasmissione del modello all'INPS! 

 
Sono diversi i documenti necessari per l'e-

satta compilazione del RED: 

la dichiarazione dei redditi del pensionato con 

tutta la documentazione relativa; 

il CUD rilasciato dal datore di lavoro se sono sta-

ti erogati arretrati di lavoro dipendente o tratta-

menti di fine rapporto (liquidazione, buonuscita); 

arretrati di lavoro dipendente o trattamenti di fine 

rapporto (liquidazione, buonuscita); 

la documentazione relativa a interessi bancari, 

postali, di BOT, CCT o altri titoli di Stato; 

la documentazione di eventuali redditi esenti 

(pensioni di invalidità civile, di guerra, redditi e-

steri, ecc.). 

La stessa documentazione deve essere presen-

tata, se l'INPS ne richiede i redditi, per il coniuge 

e per gli altri familiari. 

  

https://www.cafcisl.it/it-ricerca_sedi
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I titolari di Reddito o 
Pensione di Cittadinan-
za devono presentare 
l'Isee 2020 entro il 30 
gennaio per evitare la 
sospensione del bene-
ficio. 
DOCUMENTI NECES-
SARI PER LACOMPI-
LAZIONE DELLA DI-
CHIARAZIONESOSTIT
UITIVA UNICA 
Codice Fiscale e Docu-

mento d’identità del 
dichiarante 

Codice Fiscale di tutti i 
componenti del nu-
cleofamiliare ed 
eventualmente del 
coniuge non resi-
dentee del figlio a 
carico non conviven-
te (se il figlio non è 
coniugato o se non 
ha figlio se di età 
inferiore a 26 anni) 

Contratto di affitto regi-
strato (in caso di 
residenza in locazio-
ne) 

REDDITI : Per le DSU 
presentate nel 
2020 il reddito di 
riferimento è quel-
lo del 2018 

Modello 730 e/o Modello 

Unico e(per i 

dipendenti/

pensionati) Modelli 

CUD 

Certificazioni e/o altra 

documentazione 

attestante compensi, 

indennità, trattamen-

ti previdenziali e 

assistenziali, redditi 

esenti ai fini Irpef, 

redditi prodotti 

all’estero, borse e/o 

assegni di studio, 

assegni di manteni-

mento per coniuge e 

figli, compensi ero-

gati per prestazioni sportive 

dilettantistiche (ivi compreso 

somme percepite da enti musi-

cali, filodrammatiche e similari) 

etc... 

IRAP per imprenditori agricoli 

PATRIMONIO MOBILIARE E IM-

MOBILIARE al 31/12/2018 

Documentazione attestante il valore 

del patrimonio mobiliare 

(depositi bancari e/o postali, 

libretti di deposito, titoli di stato, 

obbligazioni, azioni, BOT, CCT, 

buoni fruttiferi, fondi di investi-

mento, forme assicurative di 

risparmio e qualsiasi altra forma 

di gestione del patrimonio mobi-

liare) anche detenuto all'estero 

Tipologia ( esempio: conto, conto 

deposito, deposito vincolato etc) 

e numero identificativo del rap-

porto patrimoniale, codice fisca-

le dell'istituto bancario o società 

di gestione del patrimonio, data 

di apertura ed eventualmente di 

chiusura dei rapporti patrimonia-

li 

Giacenza media annua riferita a 

depositi bancari e/o postali 

(estratti conto trimestrali e/o 

mensili) 

Per lavoratori autonomi e società: 

patrimonio netto risultante 

dall'ultimo bilancio presentato 

ovvero somma delle rimanenze 

finali e dei beni ammortizzabili 

al netto degli ammortamenti 

Certificati catastali, atti notarili di 

compravendita, successioni, e/o 

altra documentazione sul patri-

monio immobiliare, anche se 

detenuto all'estero (fabbricati, 

terreni agricoli, aree edificabili). 

Valore IVIE dell'immobili dete-

nuti all'estero 

Atto notarile di donazione di immobili 

(solo per le richieste di presta-

zioni sociosanitarie residenziali) 

Certificazione della quota capitale residua dei 

mutui stipulati per l'acquisto e/o la costruzio-

ne degli immobili di proprietà 

AUTOVEICOLI E IMBARCAZIONI di proprietà 

alla data di presentazione della DSU 

Targa o estremi di registrazione al P.R.A. e/o al 

R.I.D. di autoveicoli e motoveicoli di cilindra-

ta pari o superiore a 500cc, di navi e imbar-

cazioni da diporto 

IN CASO DI PRESENZA DI DISABILITA'  

Certificazione della disabilità (denominazione 

dell’ente che ha rilasciato la certificazione, nume-

ro del documento e data del rilascio) ed eventuali 

spese pagate per il ricovero in strutture residen-

ziali (nell’anno precedente la presentazione della 

DSU) e/o per l’assistenza personale (detratte/

dedotte nella dichiarazione dei redditi del secon-

do anno precedente a quello di presentazione 

della DSU) 
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Isee 2020: l'elenco dei docu-

menti per presentarlo 
Il 31 dicembre scadono tutti gli Isee 2019 
E' già possibile prenotare l'appuntamento al tuo Caf Cisl di fiducia! 
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MIUR ha pubblicato la circolare n.50487 del 

11/12/2019, con la quale ha fornito indicazioni 

operative per le cessazioni dal servizio del perso-

nale scolastico a decorrere dal 1° settembre 2020.  

Cessazioni dal servizio dei Dirigenti scolastici 

Il termine di presentazione della domanda di 

cessazione dal servizio per i dirigenti scolastici è 

fissato al 28 febbraio 2020. 

Cessazioni dal servizio personale docente, e-

ducativo ed A.T.A. 

Il Decreto in esame fissa al 30 dicembre 2019 il 

termine ultimo per la presentazione delle doman-

de di dimissioni volontarie dal servizio, delle 

istanze per la permanenza in servizio (art.1 com-

ma 257 L.208/15 e s.m.i.) e per raggiungere il 

minimo contributivo. 

Le domande hanno effetto dal 1° settembre 

2020. 

Tali domande possono essere revocate entro la 

stessa data e attraverso l'applicativo POLIS, pre-

sente sul portale del MIUR. 

Sempre entro il 30 dicembre 2019 è possibile, 

per coloro che hanno maturato i requisiti per la 

pensione anticipata (41 anni e 10 mesi per le 

donne, 42 anni e 10 mesi per gli uomini) e non 

hanno compiuto il 65° anno di età, chiedere la 

trasformazione del rapporto di lavoro a tempo 

parziale con la contestuale liquidazione del trat-

tamento pensionistico (D.M. 331/97). 

Presentazione istanze con procedura Polis 

La richiesta di dimissioni on line avverrà attra-

verso due istanze distinte all'interno della proce-

dura Polis, una per le cessazioni di natura più 

comune, e una distinta per le dimissioni inerenti 

l'accesso a pensione con la "quota 100" (art.14 

L.26/19). 

In presenza di entrambe le istanze, INPS valu-

terà il diritto a pensione per tutte le fattispecie 

richieste e l'istanza per accedere con "quota 

100" verrà considerata in subordine alla pri-

ma istanza.  

Le domande di dimissioni dal servizio e le revo-

che devono essere presentate in base alle seguen-

ti modalità: 

I Dirigenti Sco-

lastici, il 

Personale 

docente, 

educativo e A.T.A. di ruolo, 

compresi gli insegnanti di 

religione, possono presenta-

re le istanze esclusivamente 

attraverso la procedura web 

Polis "istanze on line", 
presente sul sito internet del 

MIUR (www.istruzione.it). 

 

Al personale in servizio 

all'estero è consentito pro-

porre istanza anche cartace-

a. 

 

Il personale delle province di 

Trento, Bolzano ed Aosta, pre-

senta le istanze in formato carta-

ceo direttamente alla sede scola-

stica di servizio/titolarità, la qua-

le provvederà ad inoltrarle ai 

competenti Uffici territoria-

li.Inoltre, anche le domande di tratte-

nimento in servizio o per il rag-

giungimento del minimo contri-

butivo, devono essere presentate 

entro il 30 dicembre 2019. 

Il rispetto di tali termini è pro-

pedeutica al collocamento a 

riposo, quindi non potranno 

essere collocati a riposo coloro 

che presenteranno le istanze 

successivamente al 30 dicem-

bre. 

Gestione delle domande  

L'accertamento del diritto a pen-

sione è effettuato dalla sede 

INPS competente sulla base dei 

dati presenti sull'estratto assicu-

rativo e della tipologia di pen-

sione indicata nelle dimissioni. 

La sede INPS, a sua volta, darà 

riscontro al MIUR per la succes-

siva comunicazione al perso-

nale, entro la data del 29 mag-

gio 2020 

Trattenimento in servizio 

oltre i limiti d'età  

La legge 114/14 ha abolito il 

trattenimento in servizio oltre 

i limiti di età. Tuttavia, la 

L.205/17 ha previsto che, al 

fine di assicurare la continuità 

didattica con scuole o univer-

sità dei Paesi stranieri, il per-

sonale della scuola impegnato 

in innovativi e riconosciuti 

progetti didattici internaziona-

li svolti in lingua straniera, 

che raggiunge i requisiti per la 

quiescenza, possa chiedere 

l'autorizzazione al tratteni-

mento in servizio retribuito 

per non più di 3 anni. 

Per quanto riguarda i tratteni-

menti in servizio per raggiun-

gere il minimo contributivo ai 

fini del trattamento di pensio-

ne, resta invariato quanto indi-

cato negli anni precedenti ed 

in particolare nel 2020 potran-

no chiedere la permanenza in 

servizio solo coloro i quali 

compiono i 67 anni di età en-

tro il 31 agosto 2020 ma non 

maturano i 20 anni di anziani-

tà contributiva entro la stessa 

data. 
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Cessazioni dal servizio per il personale 

scolastico dal 1° settembre 2020. Trattamento 

di pensione e di fine servizio. 

http://www.istruzione.it/


Risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro (art.72 

comma 11 D.L. 112/08 e D.L. 90/14) 

La risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro da parte 

del datore di lavoro può essere esercitata nei confronti di 

quei dipendenti che entro il 31 agosto 2020 maturano 41 

anni e 10 mesi di anzianità contributiva se donne e 42 anni 

e 10 mesi se uomini. 

L'amministrazione può esercitare questa facoltà con un 

preavviso di 6 mesi, quindi entro il 28 febbraio 2020, anche 

per il personale dirigenziale.  

I periodi di riscatto concorrono alla maturazione dei requi-

siti contributivi sopra evidenziati, solo nel caso in cui i 

relativi provvedimenti siano stati già accettati. 

Nel caso in cui l'amministrazione non si avvalga della fa-

coltà di risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro, è in 

ogni caso obbligata a collocare a riposo il dipendente che 

abbia raggiunto i requisiti per la pensione anticipata (41 

anni e 10 mesi per le donne, 42 anni e 10 mesi per gli uo-

mini), al compimento del limite ordinamentale per la per-

manenza in servizio, ossia 65 anni di età (art.2, comma 5, 

decreto legge 101/13). 

Se quest'ultimo requisito anagrafico viene maturato tra 

settembre e dicembre 2020, la cessazione dal servizio può 

avvenire solo su domanda dell'interessato. 

Per quanto riguarda i lavoratori cosiddetti gravosi e i lavo-

ratori addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e 

pesanti (art.1, commi da 147 a 153 della L.205/17), per i 

quali è prevista una anzianità utile di almeno 30 anni, que-

sta deve essere maturata entro il 31 agosto. 

Relativamente ai lavoratori interessati all'accesso all'APE 

sociale o alla pensione anticipata come lavoratore precoce, 

una volta ottenuto il riconoscimento dall'INPS, questi pos-

sono presentare la domanda di dimissioni in modalità carta-

cea sempre con effetto dal 1° settembre 2020. 

Trattamenti di Fine Servizio e di Fine rapporto (TFS/

TFR). Applicazione dell'art.23 della Legge n.26/2019 in 

tema di finanziamento delle indennità di fine servizio 

per un importo non superiore a 45.000 euro (anticipo 

TFS/TFR). 

Il Decreto Legge 4/2019, convertito in Legge 26/2019, 

all'art.23 ha introdotto la possibilità per tutti i dipendenti 

che risolvono il rapporto di lavoro con diritto a pensione, di 

presentare agli istituti di credito una richiesta di finanzia-

mento dell'indennità di fine servizio (TFS/TFR) per un 

importo non superiore a 45.000 euro. 

La circolare del MIUR si sofferma anche su questo aspetto, 

molto importante per il personale che sta per accedere a 

pensione, ed in particolare chiarisce che il Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM), che regola-

menterà nel dettaglio questo tipo di finanziamento, sta per 

essere perfezionato.  

A tal fine, gli Uffici scolastici territoriali, prov-

vederanno a fornire tempestivamente all'INPS 

tutti i dati giuridici ed economici necessari per 

quantificare l'importo dell'indennità di fine ser-

vizio. 
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in 
modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi 
e convenzioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  
NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  



Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 

gini ClipArt, nonché numero-

si strumenti che consento-

no di disegnare forme e 

simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine 

corretta, posizionarla accan-

to all'articolo e inserire una 

didascalia. 

Questo brano può contene-

re 75-125 parole. 

La selezione di immagini ed 

elementi grafici è un pas-

saggio importante in quanto 

questi elementi consentono 

di aggiungere impatto alla 

pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valu-

tare se le immagini inserite 

sono coerenti con il mes-

saggio che si desidera tra-

smettere. Evitare immagini 

che risultino fuori contesto. 

In Microsoft Publisher sono 

disponibili migliaia di imma-
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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